
� “Nostalgia di vangelo”
è il titolo con il quale,
come centro missiona-

rio diocesano, ci inseriamo
nel cammino dell’iniziazio-
ne cristiana, che tutta la dio-
cesi sta percorrendo, e pro-
poniamo tre schede per la
formazione missionaria di
base, tre “perle preziose”
che regaliamo ai gruppi
missionari sul tema del dia-
logo interreligioso e l’atten-
zione all’altro, a tutti gli al-
tri con i quali sperimentia-
mo la diversità come ric-
chezza e risorsa per il cam-
biamento individuale e co-
munitario.

L’attenzione all’altro, ad
ogni “altro”, diventa infatti
un’esigenza imperativa in
questo momento storico in
cui ogni giorno facciamo
esperienza concreta di vici-
nanza-lontananza, di incon-
tro-scontro, di dialogo-mo-
nologo. A tutti noi cristiani
è chiesto di farci «greci con
i greci e pagani con i paga-
ni» (1Cor 9.19ss), secondo
lo stile di san Paolo.

Le schede sono stru-
menti di lavoro che conse-
gniamo alle équipes vicaria-
li missionarie, a tutti i grup-
pi missionari e a tutte le co-
munità cristiane; sono stru-

menti preziosi che posso-
no – anzi sogniamo possa-
no – essere un valido contri-
buto al cammino di inizia-
zione cristiana. Come gli al-
tri anni la riflessione di ogni
scheda è accompagnata dal-

la figura di un testimone:
guide di luce che possono
illuminare la strada di que-
st’anno missionario.

La prima scheda vuole
essere una guida alla visio-
ne del film Uomini di Dio,

forte momento di spirituali-
tà che ci viene regalata da
alcuni fratelli monaci di Al-
geria. È una proposta per
tutta la comunità cristiana,
in modo speciale per gli
operatori pastorali.

La seconda scheda, alla
luce della testimonianza e
della vita donata per Gesù
Cristo da Shahbaz Bhatti,
ucciso in Pakistan perché
cristiano, è stata pensata in
particolar modo per i cate-
chisti.

La terza scheda, realiz-
zata insieme agli operatori
della Caritas, vuole stimola-
re a mettersi in ascolto dei
fratelli stranieri, profughi e
non, che stanno vivendo tra
noi; ascoltiamo le loro sto-
rie e poi verifichiamo cosa
possiamo fare, dire e condi-
videre perché essi arrivino a
benedire il giorno in cui so-
no arrivati nella nostra terra
e magari nasca in loro la cu-
riosità di conoscere il Dio in
cui crediamo.

Invitiamo tutti i consigli
pastorali a prendere in con-
siderazione questa proposta
e a studiare insieme come
inserirla nella riflessione
sull’iniziazione cristiana.

�Angelo Zambon
animatore missionario del Cmd

LA DIFESA DEL POPOLO
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Sopra,
la copertina
delle tre
schede
che il centro
missionario
diocesano
propone
a gruppi
e parrocchie
sul tema
del dialogo
interreligioso
e della
attenzione
all’altro.
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MATERIALI Tre utili sussidi per una formazione missionaria di base

Le schede “Nostalgia di vangelo”
CONFORTI Il fondatore dei Saveriani

� Domenica 23 ottobre Guido Maria Conforti sarà
proclamato santo. A 80 anni dalla morte (1931), la
sua figura di fondatore di un istituto missionario (i Sa-

veriani) e membro della gerarchia ecclesiastica (vescovo di
Ravenna e di Parma), brilla di una luce nuova, profetica per
la chiesa. In primo luogo per la sua passione missionaria,
scoperta fin da ragazzo leggendo una biografia di san Fran-
cesco Saverio, e maturata come amore per Gesù Cristo an-

nunciato a tutti: In omnibus Christus
(Cristo tutto in tutti) è il suo motto epi-
scopale. Non potendo partire in missione
a causa della salute precaria, ancora
giovane prete fonda una congregazione
di missionari e, ormai vescovo di Parma,
anima la chiesa italiana con l’Unione
missionaria del clero, per risvegliare in
tutto il popolo cristiano la cooperazione
missionaria. Conforti fa propria un’intui-
zione di Paolo Manna, missionario del
Pime, e la presenta al papa (1916), che
a sua volta la propone a tutta la chiesa
nella lettera Maximum illud (1919).
E ancora per il suo ideale di missiona-

rio/a, che riflette quello apostolico. Per cui, a dispetto dei pa-
reri giunti da Roma, egli insiste nel fondare una congregazio-
ne religiosa, pensando che l’opera missionaria non possa fa-
re a meno della consacrazione totale. Ne è conferma la pro-
fessione perpetua dei voti religiosi, emessa in forma privata
lo stesso giorno dell’ordinazione episcopale (11 giugno
1902). Accettando l’episcopato, Conforti non si dispensa dai
voti, ma stabilisce un nuovo vincolo tra vita consacrata e vita
apostolica. Un ideale di missionario/a, quello di Conforti, che
oggi sembra dissolversi nel grigiore di una chiesa per defini-
zione tutta missionaria, ma che di fatto rischia di perdere
l’audacia profetica della missione ad vitam (per tutta la vita),
secondo il modello paolino.

�Mario Menin, saveriano�
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Una profezia per la chiesa

� L’obiettivo generale delle tre schede “No-
stalgia di vangelo” è aprire il libro della missio-
ne, in comunione con gli orientamenti pastorali

diocesani, per lasciarci arricchire e interpellare dalle
testimonianze di missionari e missionarie impegnati
nell’annuncio del vangelo nei più diversi contesti.
1 - “Più forti dell’odio”. Testimoni: i martiri di Ti-
bhirine, Algeria. Destinatari: i gruppi missionari e tutti
gli operatori pastorali parrocchiali. Video proposto: il
film Uomini di Dio. Obiettivo: Richiamare alla radicali-
tà del vangelo fino a essere disposti a dare la vita,
come hanno fatto i monaci di Tibhirine, diventati, at-
traverso una vita semplice, ordinaria ed evangelica,
segno indelebile per i credenti e non, per i cristiani o
gli appartenenti ad altre fedi.
2 - “Io non mi vergogno del vangelo”. Testimo-
ne: Shahbaz Bhatti, Pakistan. Destinatari: catechisti e
operatori di dialogo interreligioso e ecumenismo. Vi-
deo proposto: il filmato Shahbaz Bhatti, grande amico
di cammino. Obiettivo: far conoscere la figura di un
cristiano capace di una grande testimonianza, pur
trovandosi a coprire alte cariche pubbliche e politiche
in un paese a maggioranza musulmana.
3 - “Far fiinta di niente o farsi prossimi? L’irru-
zione e l’accoglienza dell’altro”. Testimoni: in ascolto
di alcune storie di fratelli stranieri. Destinatari: gruppi
Caritas e gruppi missionari. Video: il film Quando sei
nato, non puoi più nasconderti e un filmato-intervista.
Obiettivo: provocare all’incontro con le persone e le
loro storie, al di là dell’etichetta di una provenienza, e
mossi dalla paura del diverso; cercare di approfondi-
re la situazione dell’accoglienza in Europa, in Italia,
nel Veneto e a Padova e trovare insieme strade co-
muni di convivenza.


